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BREVETTI 
E MONOPOLI 

Q u e s t o a r t i c o l o d e l c o m ­
p a g n o s e n . M o n t a g n a n i 
a c q u i s t a p a r t i c o l a r e r i ­
l i e v o p e r q u a n t o è acca ­
d u t o d o m e n i c a a F i r e n ­
ze . E r a a n n u n c i a t o un 
c o n v e g n o svi! b r e v e t t i i n ­
d u s t r i a l i . o r g a n i z z a t o dal 
q u i n d i c i n a l e Politica o r ­
g a n o d e l l a c o r r e n t e « La 
b a s e - d e l l a D C . c o n la 
p a r t e c i p a z i o n e tra l'al­
tro d e l s o t t o s e g r e t a r i o 
on . St i l lo . A l l ' u l t i m a ora . 
s o t t o s e g r e t a r i o o re lator i 
h a n n o a n n u n c i a t o di non 
p o t e r p a r t e c i p a r e e il 
c o n v e g n o è a n d a t o a 
m o n t e . 

Se a v e s s i m o <|ualclie prospet­
tiva di SUCCCMO v o r r e m m o con-
f ig l iare al u r n i s t r o de l l ' Indù-
stria. o n . Cortese , pre?cntatore 
di una equ ivoca proposta di 
proroga t r i enna le dei brevetti 
industr ia l i , compres i que l l i sca­
duti da m o l t o t e m p o , di .«alva­
re la faccia e, rif iutando*! alla 
pressione, dei m o n o p o l i , ritirare 
il »uo infe l ice prope l lo , contro 
il qua le si al larsn la r ibe l l ione 
dei p irrol i e m e d i industrial i . 
deg l i art igiani , deg l i inventori . 
dei giuristi e dei c i t tadini di 
ogni t endenza , «degnati per la 
minareiata ed iniqua remora al­
la «vi luppo del la produtt ivi tà e 
dei r o n d i m i . 

I.u levata di scudi dei legit­
t imi interessi , iiiiiiarriiili dal la 
proposta ria; recji la firma del­
l 'ol i . l lor tese , è tes t imoniata da 
una inten-a campagna ili -stam­
pa. da un ost i le c o r 0 pulddic i -
tario , cui hanno preso parte nu­
meros i s s imi g iornal i , daHT'uifù 
all'/ lnfiii . dall ' /I vanti.' al l'opa-
lo, dui Manila ol Mondo Eco­
nomico; si sono chius i invece 
ne l l ' impacc ia to e c o n n i v e n t e si­
l enz io gli organi d ire t tamente 
d i p e n d e n t i dalla Conf industr ia . 
N u o v e voc i ost i l i si sarebbero 
certo levate dal c o n v e g n o fioren­
t i n o . gè esso avesse avuto luogo . 
P e r conto nostro non ci s iamo 
l imital i alla p o l e m i c a orale e 
«eritta, ma i n t e r n e ad alcuni 
gettatori social i t t i nbb iamo pre­
sentato anche un proget to di 
l egge col quale p r o p o n i a m o lo 
ist ituto de l la « l icenza obbl iga­
toria ». 

Spesse v o l t e u n breve t to in­
dustr ia le , n o n so lo n o n reca 
vantagg io al la co l le t t iv i tà , ma 
anzi le procura d a n n o , in quan­
to serve a cost i tuire pos iz ioni 
•li m o n o p o l i o , con le note dan­
nose l imitaz ioni ili-Ila produzio­
n e , eccess iv i prezzi di vendita 
ed ingiustif icati profitt i . L'iii-
t roduz ione ne l la nostra legisla­
z i o n e del la < l icenza obbl iga to ­
ria », e c i o è del p e r m e s s o ac­
cordato per l egge a vari pro­
duttori di ut i l izzare una inven­
z i o n e , n e p e r m e t t e r e b b e lo 
s fruttamento in r e g i m e di con­
correnza e d i m p e d i r e b b e il co­
stituirsi di pos i z ion i m o n o p o l i -
Etiche e d i l r ipeters i d e l l e ma­
n o v r e n e l l e qual i l e potent i 
concentraz ion i e c o n o m i c h e si 
t o n o spec ia l izzate . 

Ques te , per m a n t e n e r e e raf­
forzare le loro pos i z ion i di m o ­
n o p o l i o , fanno incetta di tutti 
i brevett i relat ivi al loro ramo 
di att ività, s fruttandol i o n o n 
«fruttandoli essi stessi , in base 
al loro diret to e m a s s i m o pro­
f itto, o p p u r e assegnandol i in 
• f r a n a m e n t o so l tanto ad impre­
t e c o n loro collegato; o con le 
qual i giano stati raggiunti ac­
cord i di carte l lo per la ripar­
t i z i o n e de i mercati e il l i ve l l o 
de i prezz i . La « l i cenza obbl i ­
gatoria » frustrerebbe s imi l i lo ­
s c h e m a n o v r e e permet terebbe 
di l iberare m o l l e forze produt­
t i v e ogg i mort i f icate , farebbe 
abbassare i prezzi di numeros i 
manufatt i e d io conseguenza in­
c r e m e n t e r e b b e i c o n s u m i . 

La « l icenza obbl igator ia» , ac­
co l ta in n u m e r o s e l eg i s laz ioni 
s traniere e contemplata «la con­
v e n z i o n i internazional i cui an­
c h e i l nostro Paese ha aderi­
t o . n o n nega i l d ir i t to de l l ' in ­
v e n t o r e , ma . pur l i m i t a n d o l o , 
l o r i conosce e l o pro tegge . Il 
r i c o n o s c i m e n t o s t imola l ' inven­
t iva , in quanto permet te all'in­
v e n t o r e di trarre b e n e f i c i o «lai 
p r o p r i o lavoro e dal propr io 
ta lento e gl i consente una giu­
sta r e m u n e r a z i o n e c h e l o c o m ­
pensa a n c h e d e l l e spe«e e del 
r i sch io affrontati . 

Con la l i m i t a z i o n e si v u o l e 
i m p e d i r e c h e l 'c-c lus iva conges­
ta da l l o Stato a l l ' inventore e il 
c o n s e g u e n t e s fruttamento del 
breve t to , ne l la mass ima parte 
d e i casi c o n d o t t o in r e g i m e di 
m o n o p o l i o , inc idano negat iva­
m e n t e sugl i interessi de l la co l ­
let t iv i tà . 

I-a nostra proposta di l e g g e ha 
già incontrato n u m e r o s i s s i m i 
consens i di var ie ca tegor ie pro­
dut t ive e «li special irt i in dirit­
to indu-tr ia le . Lo stesso gover­
n o — guarda, etiarda — ha an­
nunc ia to , per bocca d e l sottose­
gretario o n . F o l l o , di avere qua-
pi u l t imato nn suo proget to in 
mater ia . B e n venga , e venga ra­
p i d a m e n t e il prodot to de i pen­
t i m e n t i governat iv i : lo d iscute­
r e m o vo lent ier i i n s i e m e al 110-
gtro. Potrà essere ut i le . 

In ogni caso , è necessar io che 
la proposta sulla « l icenza o b ­
bl igatoria » sia discn-sa e d ap­
provata pr ima d i affrontare la 
•p inosa q u e s t i o n e del la proroga 
d e i brevet t i . Ancora una vo l ta . 
i l g o v e r n o è poMo di fronte ad 
una scelta p o l i t i c a : proroga dei 
brevett i in favore de i m o n o p o ­
l i o « l i cenza obbl igator ia » in 
fa» ore dei produttori l iberi e 
dei consumator i . 

r i m o M O N T A G N A N I 

IN UNA GRANDE MANIFESTAZIONE SVOLTASI A PORTO TOLLE 

I contadini del Delta chiedono 
dieci miliardi per la riforma agraria 

Dopo sei anni di legge stralcio la popolazione è diminuita - A Rosignano la po­
lizia carica i contadini - Iniziative per la giusta causa dei sindaci di Forlì e di Cesena 

dare ai contadini ed ai 
braccianti polesani t e r r a 
fertile per altri venti mila 
ettari. realizzando questi 
progetti. In tal senso è stato 
anche lanciato un referen­
dum fra tutte le famiglie del 
Delta Padano, per ottenete 
gli emendamenti già propo­
sti al Senato al piano Co­
lombo. Domenica 10 mar/o. 
lo stesso ministro on. Co­
lombo sarà a Hovigo. Presie­
derà ima riunione del suo 
partito sulla bonifica e la 
riforma agraria nel Delta. 

G H S F . P l ' E M A R Z O L L A . 

Le alire manifestazioni 

Nuove vigorose manifesta­
zioni si sono svolte in nume­
rose Provincie del nord con­
tro il recente voto espresso 
alla Camera dalla coalizione 
governativa nel tentativo di 
affossare il principio della 
giusta causa. 

Particolare importanza ha 
assunto la lotta contadina nel 
Modenese, a S. Felice sul 
Panaro, a Castelfranco Emi­
lia. 

L'unità della lotta di tutti 
i contadini è stata ribadita 
in un affollato comizio svol­
to a Conselve (Padova) nel 
corso del quale i lavoratori 
sono stati informati sul di­
battito che SÌ è svolto alla 
Camera nei giorni scorsi. 

A Forlì e Cesena i rispet­
tivi sindaci si sono pronun­
ziati per la giusta causa. 

Ordinati in un lungo cor­
teo i manifestanti hanno sfi­
lato per le vie cittadine. 

Altrettanto è avvenuto 
nella vai di Cornin nei din­
torni di Piombino. I mezzadri 
di Fiorentina si sono recati 
infatti a Piombino dove si 
sono riuniti con altre delega­
zioni provenienti da altri 
centri. Nel Livornese in tutti 
i centri si sono svolte mani­
festazioni. A Rosignano i 
contadini sono stati brutal­
mente caricati dagli agenti 
di polizia. 

L'agitazione 
dei postelegrafonici 

La S e g r e t e r i a d e l l a F e d e r a ­
z i o n e p o s t e l e g r a f o n i c i ( C G I L ) 
h a e s a m i n a t o l a s i t u a z i o n e 
d o p o l e 4 8 o r e d i s c i o p e r o ef­
f e t t u a t e d a l l a c a t e g o r i a . L a 
S e g r e t e r i a ha p r e s o a t t o c h e 
in t u t t e l e p r o v i n c e d 'I ta l ia I 
p o s t e l e g r a f o n i c i d e l l a C G I L , 
d e l l a C I S L e d e l l a U I L h a n n o 
e s p r e s s o la l o r o d e c i s a v o l o n t à 
ili p r o s e g u i r e u n i t a r i a m e n t e l a 
lo t ta s e il g o v e r n o n o n i n t e n ­
d e s s e a c c o g l i e r e lo l o r o r i v e n ­
d i c a z i o n i . 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

PORTO TOLLK, 4. - Por­
to Tolle è il comune di più 
recente formazione del Po­
lesine e dell'intero com­
prensorio del Delta Pa­
dano. 

Porto Tolle con la sua 
terra nuova, lusingò lo spi­
rito di avventura della gen­
te. Fino al fascismo perdu­
rò qui il diritto di fare le­
gna, di cacciare e di pesca­
re. esteso a tuttavia popola­
zione. Anche questo spiega 
lo sviluppo democratico im­
petuoso subito da Porto Tol­
le. Settanta anni fa Porto 
Tolle contava 3 mila abitan­
ti ora ne registra 22 mila. 

Il governo costretto ad 
intervenire nel 1951 incluse 
il comprensorio del Delta 
Padano nelle zone depresse 
applicando la legge stralcio 
di riforma agraria. A sei an­
ni dall'applicazione della 
legge stralcio si registra per 
la prima volta, l'ariesto del 
processo di aumento demo­
grafico di Porto Tolle. La 
popolazione in questi anni, 
e diminuita complessiva­
mente di circa mille abitan­
ti. Sono fuggiti dalla terra, 
braccianti che la legge stral­
cio nel modo in cui venne 
applicata dal governo, lasciò 
senza terra e senza lavoro. 
In quanto agli assegnatari 
che per trent'annì devono 
sudare sul podere loro asse­
gnato per divenirne rno-
prietari con le gabelle Im­
poste dall'Ente di riforma 
del Delta Padano, le loro 
condizioni di lavoro sono 
talmente precarie che già in 
diversi hanno abbandonato 
il podere e sono emigrati. 

Questa situazione è stata 
documentata nel convegno 
per la bonifica e la riforma 
agraria svoltosi domenica a 
Porto Tolle con una impo­
nente partecipazione di po­
polo. II panorama che del 
Delta Polesano si può fare 
dopo sei anni dalla riforma 
stralcio è condensato in po­
chi dati: le masse in lotta 
avevano chiesto e reperito 36 
mila ettari di terra di espro­
prio nella sola zona polesa-
na, applicando l'articolo 44 
della Costituzione che sanci­
sce un limite permanente 
alla proprietà terriera. L'En­
te Delta fece il piano di 
esproprio per 15 mila ettari, 
ma la cifra venne ulterior 
mente diminuita sino a ri­
dursi allo scorporo di 6900 
ettari assegnati in podere a 
mille famiglie circa. Sono 
state costruite alcune centi­
naia di case con stalle. Man­
cano strade, ospedali, l'ac­
quedotto. G 1 i assegnatari 
sono oberati di debiti con 
l'Ente di riforma. Difficil­
mente raggiungendo le 150 
mila lire annue di reddito gli 
stessi capi-famiglia. A Pa-
padopoli — disse, interve­
nendo al convegno, il vice­
sindaco di Taglio di Po — 
non c'è strada per raggiun­
gere il villaggio degli asse­
gnatari. Quando piove ci 
vorrebbe 1* elicottero p e ì 
raggiungere la strada argi­
nale sul Po. Ci sono le case 
nuove, ma quando un asse­
gnatario si ammala, bisogna 
raggiungere ancor oggi la 
strada sull'argine, innalzan­
do su uno stelo uno s trac­
cio giallo che indichi al pas­
saggio del medico condotto 
la presenza di un malato da 
visitare. 

La lotta del Delta aveva 
chiesto e già iniziato, con i 
possenti scioperi alla rove­
scia del 1949 e del 1950. la 
bonifica delle valli e delle 
terre incolte da assegnare 
ai lavoratori. L'Ente Delta 
ha acquistato due valli da 
pesca nel Polesine: la valle 
Mea e la Moccnica. A tutto 
oggi sono ancora putridi 
specchi di acqua scura. Del­
la bonifica non se n'è più 
fatto nulla. Questo è il delta 
a Porto Tolle e negli altri 
centri del « basso » Polesine. 

E* in questa situazione che 
interviene il piano del mi­
nistro dell'Agricoltura, ono­
revole Colombo, allo scopo 
di rimpinguare la cassa de­
gli Enti di riforma per altri 
dieci anni, assegnando venti 
miliardi e mezzo per la bo­
nifica del Delta Padano. 
Venti miliardi e mezzo non 
bastano neppure a compie 
tare la bonifica di Cornac 
chio. Occorrono altri fondi 
ed e necessario assicurare! » lavoratori mutuati con t 
una distribuzione delle ope- diversi istituti, che erano 

Cinque continenti 
Problemi dell'emigrazione 

U n a ilo 111' c e n t i n a i a di m a n i f e s t a z i o n i p e r la g i u s t a c a u s a c h e h a n n o l u o g o in I ta l ia . 
t ra t ta di l i n c i l a a v v e n u t a ad K m p o l i d o m e n i c a . 

DAL BRASILE 

La triste sorte 
dei nostri emigranti 

Nel corso di un colloquio 
avuto con un agronomo ita­
liano da lungo tempo re­
sidente in Brasile, abbiamo 
potuto raccogliere una im­
portante testimonianza sul­
la vita della nostra emi­
grazione in questo Paese. Il 
fatto più grave che egli ha 
voluto subito mettere in ri­
lievo è quello degli errori 
della nostra politica emi­
gratoria che per parecchi 
anni ha mandato allo sba­
raglio masse notevoli di 
contadini e di lavoratori 
senza mestiere, con la con­
seguenza che oggi in bra­
sile si trovano numerosi 
italiani che vivono nella 
più squallida miseria. D'al­
tronde le statistiche stesse 
stanno a confermare il fal­
limento della nostra emi­
gra/ione in questo Paese. 
dove, contro circa un mi­
lione di emigranti rimasti 
negli ultimi decenni proce­
denti la seconda g u e r r a 
mondiale, dal 194(1 al 1934. 
gli italiani rimasti, compre­

si quelli assistiti dal CIME 
e sottratti i rimpatri che in 
alcuni anni, hanno raggiun­
to e superato gli espatri. 
sono poco più di 60.000. 

Cifra quindi molto mo­
desta che dimostra come la 
emigrazione italiana non 
sia riuscita ad affermarsi 
nel dopoguerra, andando ad 
ingrossare le file dei dise­
redati e non contribuendo 
certo a mantenere altro il 
nostro prestigio. 

Inasterebbe assistere, egli 
ha voluto precisare, al mo­
do come i nostri lavorato­
ri v e n i v a n o ingaggiati. 
quando sbarcavano in Bra­
sile. per rendersi conto del­
la considerazione che si ha 
di loro. Appena giunti essi 
venivano infatti accanto­
nati nella «Uba das flores» 
e qui scelti dai < fascndei-
ros > i qunli si comporta­
vano come per l'acquisto 
elei bestiame. Guardavano 
il lavoratore, gli tastavano 
i muscoli, gli giravano at­
torno soppesandone la pre­
stanza fisica ed alla fine, se 
lo ritenevano sufficiente­
mente solido, lo portavano 
nelle loro fattorie a vivere 
una esistenza grama e dif­
fìcile. Oggi la situazione 

LA "BOMBA,, LANCIATA SENZA CONSULTARE GLI ISCRITTI 

Ivrea Sorpresa ed irritazione ad 
liei* l'accordo tra Comunità P S » ! 
Tentativo dì condizionare in senso anticomunista Punificazìone - Fallita la costituzione di un sindacato scisso dalla CGIL 

(Dal nostro Inviato speciale) 

IVREA. 4. — € Andati a 
letto al tinnio dei campani. 
si sono risvegliati col sole »: 
è lo slogan clic più fin suc­
cesso a Ivrea in quest'ulti­
mo scorcio di camerale. Ma 
a parte quel tanto d'inno 

munita e dalle sue decisioni. 
anche di carattere organiz­
zativo, si potrà conoscere 
qualcosa di più preciso del­
le scarse e frammentarie in­
discrezioni odierne. La Sen­
tinella del Canavese. ornano 
dei comunitari, fin scritto\ca;iotn 
attraverso la penna di /.o-j quindi 

ropeo della esperienza co­
munitaria in tutto il suo va­
lore culturale e di .struttura 
democratica di base. Il sen­
so dell'accordo che si inse­
risce imprescindibilmente 
nella prospettiva dell'unifi-

socialista, non è 
di rinuncia, ma di 

centemente lepido che ri èj,vnco Camusso, presidente\poten;iamento dell'azione 
in s'nnili delti forgiati da 
mano ignota dalla sera al 
multino, la notizia delta 
prossima fusione del movi~ 
mento Comunità e del par­
tito socialdemocratico ha de­
stato dovunque, e natural­
mente prima di tutto fra gli 
operai della Olivetti, vivo 
interesse, nuche se per In 
ucrtfà t comunitari anturio 
poco parlare, presi come so­
no stati ili sorpresa dall'an­
nuncio giunto da Roma del­
l'incontro e dell'accordo fra 
Olivetti e Matteotti. 

Bisognerà aspettare il 
prossimo 19 marzo per dire 
l'ultima parola: solo in quel­
la data si riunirà a Milano 
il comitato centrale di Co-

dei centro comunitario cuuu-
cesauo, che < la direttone 
politica del movimento Co­
munità insieme alla dire­
zione del PSDl ha messo a 
punto un protocollo che pre­
vede un accordo politico 
ampio e organico », proto­
collo die verrà sottoposto 
alla ratifica del comitato 
centrale. 

Per farsi subilo un'idea 
anticipata della natura di 
questo documento tenuto 
oggi riservato e della ope­
razione che TIC dorrebbe se­
guire, citiamo ancora dallo 
stesso giornale: < Lo spirito 
dell'accordo è il trasferi­
mento nella tradizione del 
socialismo democratico cu-

CONTRO IL PROGETTO CHE PEGGIORA IL LORO TRATTAMENTO 

Oggi in sciopero tutti i dipendenti 
dell'Inani, Inail, Inps, Enpas e Inadel 
L'astensione dal lavoro, alla quale parteciperanno anche i dipendenti del-
l'Enpi, Enpedep, Incis, Enal, Enpals e Croce Rossa, si protrarrà per 4 giorni 

Secondo le notizie perve­
nuteci da numerose provin­
ce. lo sciopero iniziato ieri 
dai dipendenti di tutti gli 
uffici dell'INAIL ha tocca­
to punte che quasi ovunque 
si aggirano interno al 100 
per cento di partecipazione. 
Con questa manifestazione 
si aggirano intomo al 100 
niera compattissima, la lot­
ta dei lavoratori previden­
ziali e assistenziali, procla­
mata da tutti i sindacati a-
derenti alla CGIL, alla CISL 
e all 'UIL: oggi, infatti, ai di­
pendenti dell'INAIL (che 
scioperano complessivamen­
te per cinque giorni), si af­
fiancheranno anche i dipen­
denti degli altri istituti di 

pio. a tutti i lavoratori che 
verranno assunti d'ora in a-
vanti negli istituti parasta­
tali, verrebbe applicato lo 
identico trattamento dei pa­
ri grado statali, senza tener 
conto delle diverse condi­
zioni di lavoro esistenti e 
dei benefici di cui i parasta­
tali sono privi. Cosi, per e-
sempio, verrebbe soppressa 
la maggiorazione (fino al 20 
per cento) delle retribuzioni 
dei parastatali rispetto a 
quelle degli statali, mag­
giorazione che verrebbe t ra­
sformata in assegno perso­
nale. riassorbfbile per inte­
ro in relazione a futuri e-
ventuali miglioramenti del 
trattamento economico de 

previdenza e assistenza, ejgli statali. Così, verrebbero 
cioè deU'IN'AM. dell'INPS. anche riassorbiti tutti i 
dell'ENPAS. delI'INADEL. compensi corrisposti presso 
ecc., che si asterranno dal;alcuni enti parastatali a 
lavoro per quattro giorni.(compenso di orari di lavoro 
Nella stessa serata di ieri.! maggiorati o spezzati. Cosi 
inoltre hanno annunciato la infine, anche il trattamento 
loro partecipazione allo scio- previdenziale dei lavoratori 
pero anche i dipendenti del-1parastatali verrebbe ade-
l'ENPI. dell'ENPEDEP. del-j guato come misura, a quei-
l'ENPAI-S. della Croce Ros-ho dei dipendenti statali. 
sa. dell'EXAL e dell'I XCIS 

In sostanza, il progetto 
governativo stabilirebbe non 
solo l'impossibilità per i pa­
rastatali di migliorare in 
futuro le loro condizioni, ma 
minaccerebbe un loro peg­
gioramento, poiché impedi­
rebbe un adeguamento delle 
retribuzioni all 'aumento del 

commutami ». 
Parole /mnose e maouilo-

queuii secondo uno stile 
corrente negli ambienti di 
Comunità. Sia dietro lutto 
questo e fuori dubbio che 
ci troviamo di fronte a una 
mossa, dalla maggioranza 
considerata sbagliata o al­
meno estemporanea, die 
fende n inserire il niouimeii-
to, che ha radici essenzial­
mente locali nel Canuvese 
sin dove arriva l'influenza 
della fabbrica con qualche 
isola sparuta in altre zone, 
nel processo della unifica­
zione socialista, per condi­
zionarlo in senso anticomu­
nista. Comunità, compresi i 
limiti della sua possibilità 
d'azione, cerca di agganciar­
si a un partito di respiro na­
zionale, nuche per moti ri 
elettoralistici in (pianto già 
sin d'ora si prevede la can­
didatura di Olivetti al Sena­
to sotto il doppio segno del­
la campana e del sole e l'in­
serimento di candidati co­
munitari nelle liste della so­
cialdemocrazia. 

Già da tempo si sapeva 
che Comunità aveva dato 
inizio a sondaggi abbastan­
za averti in questa direzio­
ne. Gli sforzi erano in un 
primo tempo prevalente­
mente rivolti verso il PSI, 
con i cui ilirigenti numerosi 
furono gli incontri e le di­
scussioni. Un defenato di 
Comunità parlò al Congres­
so di Venezia e nulla fu ri­
sparmiato per giungere a 
un compromesso. Il gran 
naufragio è niu-enufo sul 
terreno locale della fabbri­
ca: alle avances commutane costo della vita. E' evidente 

che, messi di fronte, a una 'l PSI ha risposto, come et 
simile prospettiva, i l a v o r a - \ n n dichiarato oggi ti segre­
tari degli istituti previden­
ziali e assistenziali non po­
tevano non far sentire la: 
loro ferma opposizione. E, se 
il fatto che il presidente del 
Consiglio ha convocato per 
domani i ministri del Teso­
ro e del Lavoro indica che 
forse il governo intende rie­
saminare le proprie decisio­
ni. tuttavia questo incontro 
fra gli uomini del governo 
non può rappresentare di 
per sé una sufficiente garan­
zia per i lavoratori previ­
denziali e assistenziali. Per 
questo essi hanno iniziato 
ieri e svilupperanno oggi la 
loro azione di sciopero. 

re di bonifica proporzional­
mente a tutte le quattro 
province del Delta. Nel Po­
lesine. la difesa idraulica e. 
in parte la stessa bonifica, e 
rimasta allo stadio dell'epo­
ca del taglio di Porto Viro: 
anzi, è peggiorata in alcuni 
punti. E* in questo quadro 

1 che e ripresa la lotta nel 

stati convocati per t giorni 
5. 6. 1 e 8 marzo dalle sedi 
provinciali per effettuare e-
sami diagnostici, visite di EDILI 
controllo, ecc., dovranno te-; SÌ * CT^'U-» i» q.rnt» «•«sime 
ner conto che in questi gior-,-^'^ »>«»',^ *"' '' TnY"''° ,"• 
ni tutte queste attività sa-; , „ . , ^ r K,. o r, r.„ ,...„ 
ranno sospese. I mutuati pò-1 \^: , pr.rr.a :*<•- <•.< QC^X «e< 
iranno invece continuare ad;--^-<- * <•'•*'•'* p->s«ir--> rtioi-n^rf 
avvalersi dei medici fiducia-.'.^ •«««:> 5:' *'-f'w 

MOXIM» del l \AVOItO 

Riuniti oggi 
i sindacali della scuola 

P e r o s s i è a n n u n z i a t a u n a 
r i u n i o n e d e l C o m i t a t o di In­
t e s a d e l l a s e n o ! » d e l q u a l e , r o ­
m e è n o t o , f a n n o p a r t e II S i n ­
d a c a t o n a z i o n a l e s r n n l a m e d i a . 
i S i n d a c a t i de i M a e s t r i e l e ­
m e n t a r i e d il S i n d a c a t o i n s e ­
g n a n t i s t n o l e d 'Arte . D e l t a r i n -
n i o n e p r e l u d e r e b b e al r i c e v i ­
m e n t o da parto d e l P r e s i d e n t e 
d e l C o n s i g l i o de l r a p p r e s e n t a n ­
ti d e l C o m i t a t o di I n t e s a al 
fine d i d i r i m e r e i l p u n t o p r l n -
e i p a l e d e l l a v e r t e m a fra l 'Ani -
m i n i s t r a t o n e c e n t r a l e e e h In­
s e g n a n t i . 

<-.i a'.f-m- istituti r-
. . . . . „ . , —,. j v - n H i V - -1 r-r-.w *-> • ren-r-er' 

_ n e d i l i b e r a s c e l t a t i l t o - , , *j,.poi«..,rr j - ^rro. il U,:M 
. . . . , " ' S p e l l a l i , c o m u n q u e . S o n o t e - ' — r-.-r, -n r.-^o ili r r . V t i a e in f i"-

p n o d e l l e t e r r e c h e n o n s o - P . d C C O t t J 0 u a m m a J ; , . . „ - . . „ , „ ,,o i ^ , ,e 
i r i c o v e r i u r -

Delta per ottenere ! 'espro-j . 

no state bonificate dai gran- »' - — ^ 
di agrari, fecondo i piani fi- ^ ^ s a l v o a 
nanziati dallo Stato. E' la 
stessa legge sulla bonifica 
che impone questa misura 
contro gl'inadempienti della 
bonifica. Nel contempo, si 
chiede al governo un ulte­
riore stanziamento di dieci 
miliardi per la chiusura ed 
il prosciugamento della sac­
ca marina di Scardovari e 
delle valli retrostanti che 
minacciano di sommergere. 
durante ie bufere del mare 
Adriatico, l'intero territorio 
di Porto Tolle. 

Il convegno di domenica 
ha indicato la possibilità di 

- t «: .! — 1 • 
c.t-.^fi : -e 

regolarizzare i»\ -,T >T. 
r i ' - f r . ' n ( V 

in seguito la posizione 
Lo sciopero dei dipenden­

ti degli istituti di previdenza 
e assistenza è stato procla­
mato in seguito all 'annun­
cio delle gravi norme conte­
nute in un progetto, con il 
quale il governo intende 
« riordinare » tutta la ma­
ceria del trattamento econo­
mico e giuridico dei dipen­
denti parastatali. Con questo 
progetto, in pratica, si cer­
ca di realizzare un completo 
allineamento del trattamen­
to dei parastatali a quello 
degli statali. Cosi, per csem-

L'n i s t ' i (jr.»\r r!-.e e d«-4tin«to 
»d a«.rr? rtpcrci:-»vir.i »u tutto l'an 
•U"frlo rfel'e trunati'.e. M e \r 
r'fKat-. «ti f.nire <jD*r<V> n*-l di«cu 
"ere un l*titato — quei!o della >ri!'n 
n t» di ì-ctrìt>»tr.cn1o - gl i trirJ'i 
«ìi lai' k.ir.m prrlriry. In c i m V o fi' 
•in» conre««nn' che e*«t erano di 
««-.«.ti * dire per nv.KÌior»l'e questo 
^•et.vi istituto, ^ e ( r«ppreiewanti 
in ' . ivi'Vori prer.V--.rro un ITI 
rteem n i c ' T ' c o «tj!l •» data dell» 
•?nlr.it» in viceré del nixvio contivi 
io rmnr.\4to C.-'*> h» pro-.or.-it-) un» 
leciM—^ rear'o-e r«-i r3rpre«ent*n 

-V- ,i- ha f r i i - ' v v o rn .«^C"-'o^T.'*n 
'o delle trattat:\e «.tes-e eh*- saran­
no riprese il vrr.rt 3 aprile Sei 
tratterrivi |e r - « - ! ; ; i - ; o r ! i d'I I»-
voraion. ir.'terr.e ai prct-rl or ĵ%n:r-
rat> decideranno ijua'e ror-l'itt.» as-
«•iTTrre d- frr.r.'r s'iKttr^^i.ip-.rnto 
i"-n"> dilla d'Iecninne d<"j;!i in 
ttufria.'i 

MEDIC I 
!! f'rr. . 

<!• Ord-ni «J-*' v-f •'. . 1 . I.:,•<•> r -»rp' r 

* T , ' •.*-.•" *-: rrfic iv-:r i f>- r.;« 
i-rr.» r̂  n «ter >** t*' ! Ti-i-n'Ii'o d, 
•-pertl de'i'i r.iut-.iaVt*. «' t dirr.esso 
djil.1 carie « 

A q-j-tn'o r-vjl'a. t^!i d:rrì«s:'->n: 
«are"-iN*ro not ira'e d» centrasti «-ir­
ti In nif-rito »1> fUr-ib-ilTii de: 
medici che pre-.!-ino la IOTI opera 
nc'.lt M«!;-f Si apprende c'r.e. i-j.)V-
.-!-c %'nrr.i I*. I-i ste««o on Chiaro 
lant» ha »*>b.indon*'o la riunirle 
lel l i Coirmi ««ione in scrfr.o di prò 
t e - t i 

Ir/ir.!--». I rapporti rri-.jfije.me.Jic 
stanco f-»rendos> serrpre pio tesi ari 
che m altre I »-.iliti- per esempio a 
C u r a r i dose t a««en.tdea d.-i rr.e 
•Voi lori-i ha i; provato all'un.inl 

' ' • . ' • • • /, . . . o t .* - • ' - . • • ' * , • ' - . • # * • - . . . . - - . - . . - - . . . . . . . 

ti del> o-5ani7*ar<r.r.l Jel lavorato miti rn ordine del c-.rno con cu'. 
TI pere!* \ i era un prec'<o in-.pecno 
liegii in.i-jitriali di non discutere 
la data Cella entrata in vtcore del 
contratto fino a che te trattatl\e non 
fossero £t;r?e alla eonclusfore. Que­
st i prc«a di p o z i o n e de^lt fnilu-

s* deliberava l ' immedat* rottura dei 
rapporti in atto e it decadere, quindi. 
dell'attuale convenfione «t:piri;ita 
nello v-or«o cititrno. Come «I vede. 
i rapporti tra i medici e le mutue 
so-.o giunti al pan'.o di rottura. 

lario della C.d.l.. di Ivrea 
Sovo, portando immediata­
mente il discorso sul tema 

\ sindacale. 
Alla Olivetti agisce nn 

sindacato comunitnrio e i co­
munitari proponevano di 
giungere al suo scioglimen­
to. per costituire un nuovo 
sindacato nwtononio, con-
trapposlo alla CGIL. Viste 
le difficoltà praticamente in­
superabili. tentavano di ac­
cantonare la questione co­
me secondaria. Ma invano. 
I compagni del PSI hanno 
risposto che < non intendono 
favorire alcuna ulteriore di­
visione e continueranno ad 
agire perciò sindacalmente 
nell'ambito della CGIL, si­
no a che la loro azione non 
sia riuscita a creare concre­
te prospettive per l'imita di 
tutti i lavoratori ». E anco­
ra « riteniamo d'altro canto 
che la presema di Comunità 
di fabbrica nelle sue forme 
attuali e nc'le particolari 
condizioni locali sia fonte 
di equivoci e non abbia ef­
fetti sostanzialmente positi­
vi ai fini del raggiungimene 

f>;«T.i/nn» de j fo di quest'ultimo obiettivo> 
Alla politica di unità cosi 
come viene prepotentemente 
affermandoci porge elemen­
ti essenziali e continui l'a­
zione dei comunisti e nella 
fabbrica e fuori della fab­
brica. 

Alla base di tutto sta l'e­
vidente realtà di un sinda­
cato e di un movimento ag­
giogati al carro del padro­
ne. E' questo oggi il grande 
«rpomcnto della discussione 
accesasi fra gli operai. Fal­
liti i tentativi verso il PSI. 
si e puntato sull'altra carta. 
Qui la manovra è stata fa­
cile: i socialdemocratici han­
no volentieri rinunciato a 

tutti i loro postulati davanti 
alle teorie comunitaria di 
piena, completa collabora­
rlo», e con un padrone che at­
tua nella sua ìabbrica meto­
di di sfruttamento dei più 
scientifici. Sembra, aiic'u' 
se fa voce attende conferma, 
che non si tratterrà d'ima 
lusit>nc vera e propria, ma 
piuttosto di un assorbiniiMi-
to del PSUl in quelfe zone 
dove Comunità è forte e il 
partito di Saragat viceversa 
debole, come è appunto il 
caso del Carni rese, f» questo 
modo i comunitari potranno 
presentarsi in duplice tu-
sfe; o con l'etichetta di Co 
munita o con quella della 
socialdemocrazia. E' chiaro 
che tu questo modo le cose 
si complicano, perchè non si 
potrà mai sapere davanti a 
quale delle due facce ci si 
trova. 

Dovrebbe dunque parlarsi 
di compenetrazione, di affi­
liazione: * ed erano due in 
uno e uno in due» secondo 
l'espressione dantesca. Ma il 
gioco è troppo scoperto. Una 
tale manovra portata a com­
pimento dall'alto a base di 
protocolli non può oggi rap­
presentare se non un nuovo. 
massiccio ostacolo posto sul­
la già difficile e ardua stra­
da dell'unificazione sociali­
sta. Questa innaturale osmo­
si fra un movimento padro­
nale e un partito che affer­
ma di praticare ancora un 
sia pur roseo e slavato mar­
xismo disgusta e gli uni e 
gli altri, disgusta gli .-«fessi 
elettori che u m i d o conse­
gnato il loro voto, per moti­
vi che non è qui il momento 
d'esaminare, a Olivetti, ora 
apprendono d'averlo conse­
gnato in realtà a Saragat. e 
in pratica alla DC. di cui Sa­
ragat sostiene il governo. 

Su quale programma poli­
tico. su (piale piattaforma 
avverrà questo incontro? Lo 
interrogativo è per ora uffi­
cialmente senza risposta, ma 
il condizionamento antico­
munista dell'unificazione. In 
adesione a un partito, come 
il PSDl. che rimane oggi in 
un governo sostenuto dal 
voto dei fascisti e che nega 
la puisla causa ai contadini. 
induce a ritenere che Oli­
vetti porti in realtà nuova 
acqua al mulino democri­
stiano. senza porre alcune 
alternative di governo, come 
è avvenuto di tutta la poli­

tica socialdemocratica degli 
ultimi anni. Senza contare 
che l'iene a fallire la pole­
mica qualunquistica contro 
i partiti, il carattere « meta-
politico ». sa cui i dirigenti 
amano insistere parlando 
del loro movimento. 

E' certo che. oltre alle 
istanze di carattere riformi­
stico di cui abbiamo detto. 
ri sono altre preoccupazioni 
che hanno spinto l'industria­
le di Ivrea e i suoi amici al 
gran passo. In primo luogo 
egli è perfettamente conscio 
c'i<* non gli riuscirà più di 
bissare il successo elettorale 
toccatogli il 27 maggio scor­
so. Allora sparse migliaia di 
reboanti promesse in tutto 
il Canavese, promesse che 
sono rimaste lettera morta. 
E non poteva essere che co­
si. a meno che all'azione del 
governo si fosse sostituito lo 
stesso. Olivetti, come la sua 
propaganda tendeva a far 
credere. Il suo potere di sug­
gestione col passare del 
tempo va subendo duri col­
pi. Nulla di tutto ciò che 
u r n a a parole elargito si 
sta verificando, e sentendosi 
sfuggire il terreno di sotto 
i piedi, eccolo mutare, in 
luogo della forza di corru­
zione e se rogliuino anche di 
sentimentalismo, questo la­
bile legame con un partito\ 
a più larga base nazionale.! 
che gli può consentire di 
tras/oudere i suoi principi in 
un campo più vasto, quello 
cln\ vicn defluito appunto 
del socialismo democratico. 

Ma sino a qual punto i 
SODO iscritti di Comunità e 
gli elettori accetteranno 
(piesto gioco? La base tfer;)i| 
i.scritfi è restata stordita; 
dall'annuncio della iasione.{ 
Oggi a Ivrea si è tenuta miai 
assemblea per diiarire fri 
confuse idee degli operai co-1 
«ilinitori. E dappertutto gre­
gari e quadri interuiedi pro­
testano per essere stati te­
nuti all'oscuro della faccen­
da e per non essere stati 
interpellati. -Se tuia consiif-
tazione democratica di base' 
ci fosse stata. Olivetti noni 
avrebbe potuto giungere do 

non si è di molto modifica­
ta perché anche coloro che 
vengono chiamati in Bra­
sile con degli atti di richia­
mo. spesso, se reclamano il 
rispetto degli accordi pat- , 
tutti, corrono il rischio di ' 
essere licenziati. 

P u r t r o p p o le autorità 
consolari non intervengono ", 
sia perché non esiste nes- c 
sun protocollo firmato su • 
questo problema, sia perché 
non vogliono urtarsi coivi 
brasiliani in quanto troppo • 
sovente si sono create ami­
cizie e legami che si teme j, 
di rompere. Ed è facile ed- ' 
pire egli ha aggiunto, < co­
me i brasiliani rispondano 
molto btutalmente: «ma se 
non si r. reoccupano le vo­
stre autorità perché do­
vremmo farlo noi? ». 

E cosi si p e r p e t u a il 
dramma della maggioranza 
degli emigranti italiani in 
Brasile dove essi, oltre tut­
to. devono vivere in una 
società più arretrata d i -
ciucila italiana, nella quale 
mancano sindacati efficien­
ti ed esiste una legislazione 
previdenziale tra le più ar­
rotiate. 

Tutto ciò e la miseria che 
esiste nello campagne, fan- . 
no sì che i contadini debba­
no lavorare dalle 12 ajle 
14 ore al giorno in un cli­
ma sovente umido e mal- , 
sano con dei salari di fame 
che si aggirano sui 1800-
1900 cruzeiros al mese, cir­
ca L. 12.000. Le condizioni 
degli alloggi sono poi ter­
ribili poiché o devono pa­
gare un minimo di 500 cru­
zeiros o arrangiarsi nelle 
capanne di legno usate da­
gli schiavi CO anni or sono, 
oppure ancora, costruirsi 
una capanna e li vivere sen­
za i minimi confort tanto 
che a volte sono costretti 
a bere l'acqua del fiume. 
Come se ciò non bastasse, 
trovandosi lontani dai cen­
tri abitati devono compera­
re i prodotti di prima ne­
cessità nei nego/i di * as 
vendas >, lasciandovi tutti 
i guadagni e arrivando alia 
line del mese ** m debiti che 
dovranno pagare il mese 

' successivo. 

Ora se gli stessi indios 
riescono malamente ad a-
dattaisi a questa vita, gli 
italiani ben difficilmente lo 
possono e per questa ra­
gione cercano la via della 
città. La stampa brasiliana 
si e più volte scagliata con­
tro questa tendenza e si 
lamenta che gli attuali emi­
granti italiani sono diffe­
renti « da coloro che fiatino 
colonizzato il Brasile ». 

Ma quale appunto si po­
trebbe muovere ni brasi­
liani, egli ha a g g i u n t o , 
quando la nostra politica 
migratoria da anni è anda­
ta cercando l'elemosina di 
un posto di lavoro per i 
nostri disoccupati senza fa­
re nulla per migliorare le 
loro qualità professionali e 
garantire loro, assistenza e 
piote/ione. Avviene cosi che 
sapendo i nostri emigranti 
indifesi, si commettono i 
più gravi arbitri: si ingag­
giano senza libretto di la­
voro, si fanno dei contrat­
ti verbali anche per i tecni-' 
ci. si danno salari inferiori 
a «incili stabiliti. 

Quando questi lavoratori 
si recano a chiedere aiuto 
alle autorità consolari, que­
ste si stringono nelle spalle 
affermando che non possa­
no fare nulla perché non 
esiste nessun accordo bila­
terale e li inviano al tribu­
nale «travaista». dove però 
(piasi sempre hanno torto, 
prima di tutto perche nes­
suno si sente il coraggio di 
mettersi contro i grossi pro­
prietari e in secondo luogo 
perché stranieri. 

A Trieste 
ferme le filovie 

> 
I 
t 

ve è giunto. Si sa. per esem­
pio. che nel centro di Cara- j TRIKSTK. 4 — Dalle tS di 
fino gli iscritti si sono prò- lesili sono sc<«i in sciopero, a 
uuuciufi per una cvoluzionc\ienipo i:-ric!crmit-Mo. i lavora-
verso il PSI e hanno neaato'.^ri del! ACKC.AT di Trieste 
ooni possibile a r r temamen- \cìu' >;''=:»5«' l! s v i z i o ni Otran­
to con la socialdemocrazia, i .-ir.riii 

l . - ; • • i v i ' dc';':.i ci* :i s o n o 
( W t ' f . l O O O I l I A '.perciò r imante para ! . z za te . 
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Ormai la clasfitira degli nf>'.<iuarucnfi dà una sorpresa alla settimana. Pur 
continuando a fare la Toscana la parte del leone. 
Una serie di sorprese che segnaliamo con soddisfazione es<endo ognuna di esse 
l'indice del lavoro che ormai in tutte le organizzazioni che fanno parte della 
nostra edizione è tu corso per la realizzazione dei 50.0C0 abbonamenti al nos'.ro 
giornale. La sorpresa di questa settimana si chiama 

al 4 posto nel'a classifica sub-'o c'rr'ro Ir t~c 
Livorno 
che è passato di un balzo dal 9 
« grandi » toscane 

Siena, Firenze e Grosseto 
nell'ordine ai primi posti. La prima che continua a marciare dopo aver superato 
il 100% del suo obbiettivo e le altre rtetne affa stessa meta. 

Roma 
è al 5 posto, prima delle federazioni non toscane ma ben lor.U-.r.r, da quella 
che la precedono. 
Le altre federazioni piazzate nei primi dicci posti sono 

Palermo, Perugia, Avellino, Pisa e Catania 
E' ricomprtr.ea cioè Pisa nel lotto delle prime dieci mentre è scomparsa 

Potenza 
ora a l l ' I ! posto in graduatoria. 
Questo su le federazioni che stanno lavorando meglio. Segnalazioni meno meri­
torie dobbiamo fare per 

Pescara, Lucca, Cagliari, Benevento e Brindisi 
ultime in classifica e 

Avezzano, Crotone, Oristano e Termini Imerese 
dalle quali non è ancora giunto neppure un abbonamento. l'nri scgnalasionm 
quest'ultima che ci piacerebbe smentire in uno dei nostri prossimi numeri. 
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